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 IL TERZO PONTIFICATO PIU’ LUNGO DALLA STORIA - VIII 
 

Testo dell'omelia, in italiano, del Cardinale Joseph Ratzinger 
che ha presieduto la Liturgia Esequiale di Papa Giovanni Paolo II (III) 

 

“E proprio in questa comunione col Signore 
sofferente ha instancabilmente e con rinnovata 
intensità annunciato il Vangelo, il mistero del-
l'amore che va fino alla fine (cf Gv 13, 1).  
Egli ha interpretato per noi il mistero pasquale 
come mistero della divina misericordia. Scrive 
nel suo ultimo libro: Il limite imposto al male 
"è in definitiva la divina misericor-
dia” ("Memoria e identità”, pag. 70). E riflet-
tendo sull'attentato dice: "Cristo, soffrendo per 
tutti noi, ha conferito un nuovo senso alla sof-
ferenza; l'ha introdotta in una nuova dimensio-
ne, in un nuovo ordine: quello dell'amore...È la 
sofferenza che brucia e consuma il male con la 
fiamma dell'amore e trae anche dal peccato 
una multiforme fioritura di bene" (pag. 199)”. 
Animato da questa visione, il Papa ha sofferto 
ed amato in comunione con Cristo e perciò il 
messaggio della sua sofferenza e del suo silen-

zio è stato così eloquente e fecondo. Divina Misericordia: Il Santo Padre ha trovato il riflesso più puro 
della misericordia di Dio nella Madre di Dio. Lui, che aveva perso in tenera età la mamma, tanto più ha 
amato la Madre divina. Ha sentito le parole del Signore crocifisso come dette proprio a lui personalmen-
te: "Ecco tua madre!". Ed ha fatto come il discepolo prediletto: l'ha accolta nell'intimo del suo essere 
(eis ta idia: Gv 19, 27) - Totus tuus. E dalla madre ha imparato a conformarsi a Cristo. Per tutti noi ri-
mane indimenticabile come in questa ultima domenica di Pasqua della sua vita, il Santo Padre, segnato 
dalla sofferenza, si è affacciato ancora una volta alla finestra del Palazzo Apostolico ed un'ultima volta 
ha dato la benedizione "Urbi et orbi". Possiamo essere sicuri che il nostro amato Papa sta adesso alla 
finestra della casa del Padre, ci vede e ci benedice. Sì, ci benedica, Santo Padre. Noi affidiamo la tua 
cara anima alla Madre di Dio, tua Madre, che ti ha guidato ogni giorno e ti guiderà adesso alla gloria 
eterna del Suo Figlio, Gesù Cristo nostro Signore. Amen". 
 
I Cardinali e gli Arcivescovi che avevano partecipato al rito della chiusura della cassa, hanno accompa-
gnato il feretro in Basilica. La celebrazione è stata presieduta dal Cardinale Camerlengo. Le spoglie del 
Sommo Pontefice sono state portate nelle Grotte Vaticane attraverso la porta detta di Santa Marta. 
La cassa di legno di cipresso, contenente le spoglie del Romano Pontefice, è stata legata con nastri rossi, 
sui quali sono stati impressi i sigilli della Camera Apostolica, della Prefettura della Casa Pontificia, del-
l'Ufficio delle Celebrazioni Liturgiche del Sommo Pontefice e del Capitolo Vaticano. Quindi è stata col-
locata nella cassa di legno zincata che immediatamente è stata saldata; su di essa sono stati impressi i si-
gilli degli Uffici suddetti. Sul coperchio vi sono la croce e lo stemma del Pontefice defunto. 
Il notaio del Capitolo della Basilica Vaticana ha redatto l'atto autentico della tumulazione e lo ha letto di 
fronte ai presenti. (VIS) 


